
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
AI SENSI DEL  D.P.R. 24 GIUGNO 1998, N. 249 modificato 

DAL D.P.R. 21 NOVEMBRE 2007, N. 235 
“STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA 

SCUOLA SECONDARIA” 

INTRODUZIONE 

Scuola e famiglia sono istituzioni fondamentali per la cura e lo sviluppo delle competenze civiche e 
sociali di ogni individuo. È importante quindi, nel processo educativo, avere garanzia di una continua 
e reciproca collaborazione tra genitori e insegnanti. 

All'interno di queste due istituzioni, infatti, vengono insegnate le regole basilari del comportamento 
e fatte esercitare le prime capacità critiche e di giudizio secondo quelli che sono gli usi, i costumi, le 
leggi e i valori condivisi che regolano i rapporti e il vivere quotidiano nella nostra società. 

Per arrivare ad esprimere consapevolmente se stessi e accogliere con rispetto le diversità degli altri, 
arricchendosi delle reciproche differenze, sono necessari il sostegno e la guida dei genitori e dei 
docenti. Solo con un forte patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia è possibile accompagnare 
concretamente le ragazze e i ragazzi durante il loro processo di crescita e forgiare il futuro cittadino 
che pensa liberamente e agisce con responsabilità. 

Il presupposto per una sana collaborazione tra le due istituzioni si basa su una precisa distinzione 
tra il ruolo genitoriale, il ruolo dell'insegnante e i compiti educativi. Ne consegue che genitori e 
insegnanti agiscono correttamente, ognuno per il proprio ambito, senza delegare agli uni o agli altri 
compiti di propria spettanza. 

La collaborazione tra scuola e famiglia diventa veramente efficace quando si instaura una 
comunicazione circolare tra genitori e insegnanti, genitori e figli, insegnanti e alunni. Il linguaggio 
deve essere, a seconda della circostanza, univoco, sia a livello di terminologie che di comportamenti 
da attuare. 

Questo Regolamento, pertanto, stabilisce un patto importante tra scuola e famiglia che si 
impegnano a formare le future donne, uomini, cittadine e cittadini, secondo i dettami della 
Costituzione. 

Il documento, condiviso dalla scuola e dalla famiglia, si connota come un contratto formativo che 
disciplina la vita di tutti coloro che, a vario titolo e con ruoli diversi, accedono a scuola o la 
frequentano. 

Nel Regolamento sono riportate le norme principali che stabiliscono i comportamenti corretti per 
una convivenza pacifica. Pertanto l’inosservanza delle disposizioni ivi contenute prevede 
necessariamente le sanzioni adeguate rispetto alla gravità dell’infrazione commessa. 



La procedura da seguire per i provvedimenti disciplinari è  la seguente: il coordinatore di classe, 
anche su richiesta dei componenti del c.d.c., dopo aver verificato la situazione disciplinare degli 
alunni coinvolti e le strategie messe in atto, chiede alla Dirigente Scolastica, la convocazione del 
consiglio di classe straordinario; la dirigente scolastica comunica alla famiglia l’avvio del 
procedimento; la dirigente scolastica emette la circolare di convocazione del c.d.c.; il coordinatore 
compila il verbale della delibera, prestando la massima attenzione; la dirigente scolastica notifica il 
provvedimento disciplinare alla famiglia.   

Si rammenta che il fine educativo della sanzione si inserisce in un quadro più generale di educazione 
alla cultura della legalità, intesa come rispetto della persona umana e delle regole poste a 
fondamento della convivenza sociale. 

Scuola, famiglia, studenti, operatori scolastici stabiliscono così un’alleanza educativa all’interno 
della quale le parti condividono le regole educative e assumono impegni e responsabilità comuni. 

 

DIRITTI  

L’alunno/a ha diritto: 

➢ ad iniziative di accoglienza, che favoriscano un sereno inserimento nella comunità 

scolastica.  

➢ ad un percorso formativo che rispecchi e valorizzi l’identità di ciascuno nel rispetto della 

propria individualità. 

➢ alla tutela della propria riservatezza.  

➢ ad essere informato sulla programmazione e definizione degli obiettivi formativi, sui criteri 

di una valutazione trasparente e tempestiva, in modo da favorire processi di 

autovalutazione.  

➢ a conoscere, all’inizio dell’anno scolastico, l’organizzazione oraria interna a qualsiasi 

disciplina o area disciplinare.  

➢ ad usufruire di una didattica innovativa e costantemente aggiornata. 

➢ a partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della comunità scolastica.  

➢ a scegliere tra le attività curricolari integrative e/o aggiuntive previste dal piano dell’offerta 

formativa.  

➢ a vivere in un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona nella sua unicità 

anche attraverso il pieno utilizzo degli spazi laboratoriali, biblioteche, palestre. 

➢ ad usufruire di percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento per il 

raggiungimento del successo scolastico. 

➢ ad un ambiente sicuro e salubre adeguato a garantire e a promuovere il benessere psico-

fisico.  



➢ ad essere rispettato nella propria identità culturale e religiosa.  

 

DOVERI 

1. RITARDI E GIUSTIFICAZIONI  

• È obbligo dell’alunno arrivare a scuola in orario.  

•  I ritardi dovranno essere giustificati da parte dei genitori. Il docente della prima ora annota 

i ritardi sul Registro di classe cartaceo e digitale. 

• In caso di ripetuti ritardi, i docenti avvisano il Coordinatore di classe e, nei casi più gravi, il 

Dirigente scolastico e/o i suoi collaboratori per opportuni interventi presso l’alunno e la 

famiglia.  

• I periodi di assenze superiori a sei giorni consecutivi per motivi non di salute vanno 

comunicati, da parte della famiglia, al Dirigente. 

• I periodi di assenze superiori a dieci giorni consecutivi per motivi di salute vanno 

opportunamente giustificati con certificato medico, che l’insegnante della prima ora 

consegnerà in segreteria. 

• Per particolari e gravi necessità, di salute o di famiglia, i genitori o le persone da loro 

delegate, possono presentare al Dirigente o ad un suo collaboratore, motivata richiesta di 

uscita anticipata o di ingresso posticipato, impegnandosi ad accompagnare e a prelevare il 

figlio agli orari richiesti.  

• Il genitore è tenuto a ritirare il libretto delle comunicazioni. 

2. COMPORTAMENTO 

• L’alunno è tenuto a frequentare regolarmente le lezioni e tutte le attività programmate, a 

non ostacolarne il normale svolgimento e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio, 

ad usare un linguaggio corretto e adeguato all’Istituzione scolastica. 

• L’alunno è tenuto a assumere comportamenti individuali che non danneggino la morale e 

l’integrità fisica altrui, che garantiscano l’armonioso svolgimento delle lezioni, che 

favoriscano le relazioni sociali. 

• Nella scuola non sono ammessi né tollerati atteggiamenti minacciosi, ricattatori e violenti, 

forme di intimidazione, di violenza verbale e di bullismo/cyberbullismo contro alcuno 

(compagni, insegnanti, personale non docente, Dirigente Scolastico).  

• L’alunno è tenuto ad evitare comportamenti scorretti, quali correre, schiamazzare, fare 

scherzi pericolosi, sporgersi o gettare oggetti dalle finestre.  



• È vietato aggirarsi, durante le ore di lezione, per i locali della scuola, sporcare le pareti delle 

aule e dei bagni, abbandonare per terra rifiuti di qualsiasi natura; lo stesso vale per lo spazio 

antistante la struttura scolastica.  

• All’alunno è consentita la partecipazione alle attività di Educazione Fisica solo se dotato di 

tuta e di scarpe da ginnastica. Coloro che non partecipano alle lezioni di educazione fisica 

restano sotto la vigilanza del docente e sono tenuti a presentare domanda di esonero firmata 

dal genitore, unita al certificato del medico di famiglia.  

• L’alunno è tenuto ad osservare le disposizioni organizzative, le norme di evacuazione 

dell’edificio e quelle di sicurezza. 

 

3. RISPETTO AMBIENTI SCOLASTICI  

• L’alunno è tenuto a rispettare l’ambiente scolastico salvaguardando l’integrità degli oggetti, 

delle attrezzature, delle strutture, curando la pulizia e l’ordine degli ambienti di lavoro.  

• L’uso scorretto dei servizi igienici è considerato danno agli ambienti e all’igiene della scuola. 

 

4. ABBIGLIAMENTO 

 

• L’abbigliamento scolastico deve essere semplice e dignitoso, pertanto devono essere evitate 

tenute non adeguate all’ambiente (minigonne, canottiere, magliette corte, jeans tagliati…). 

   

      5. MATERIALE SCOLASTICO 

• L’alunno è tenuto a portare a scuola solo l’occorrente per le lezioni e ad averne cura. Quanto 

non attiene all’attività scolastica sarà ritirato e restituito ai genitori. 

      6. RICREAZIONE  

• Durante i due intervalli, l’alunno consuma la merenda nella propria aula. È vietato recarsi 

nelle altre classi e sostare nei corridoi.  

• L’alunno è tenuto a provvedere alla colazione prima del suo ingresso a scuola. Non è 

consentito far pervenire generi alimentari durante l’orario scolastico.   

 

      7. CELLULARI 

• È fatto divieto assoluto utilizzare, per motivi personali, i telefoni cellulari negli ambienti 

scolastici. Per motivate necessità, il docente presente nella classe provvederà ad avvertire la 

famiglia utilizzando il telefono della scuola.  

       8. UTILIZZO DI STRUMENTI DIGITALI, REGISTRO ELETTRONICO, PIATTAFORMA OFFICE 365 

EDUCATION 



•  è severamente proibito l’utilizzo degli account personali del Registro elettronico e di 

Office365 Education e delle loro applicazioni per motivi che esulano dalle attività didattiche, 

dalla comunicazione istituzionale della Scuola o dalla corretta e cordiale comunicazione 

personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro 

della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

•  È assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, diffondere informazioni 

riservate di cui l’alunno viene a conoscenza durante le attività di didattica a distanza, 

utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

•  L’alunno durante le attività didattiche a distanza, deve utilizzare la piattaforma tenendo un 

comportamento dignitoso e decoroso, sia nel rispetto della propria persona, sia 

dell’insegnante, sia dei propri compagni di classe. 

•  L’accesso alla piattaforma è strettamente personale; ogni studente è responsabile 

dell’attività effettuata tramite l’account personale; ogni alunno si impegna a conservare in 

sicurezza e mantenere segreta la password personale di accesso alla piattaforma senza 

consentirne l’uso ad altre persone. 

•  La ripresa video dal device dell’alunno deve avere un angolo visuale che permetta 

l’inquadramento del solo studente, escludendo il più possibile la ripresa degli ambienti 

familiari o del luogo ove è situata la postazione. 

•  Lo studente, anche per il tramite dei genitori, deve avvisare l’Istituto nel caso in cui dovesse 

ricevere materiale audio, video, PPT, ecc. non pertinente al percorso didattico avviato o 

lesivo dei diritti di qualcuno. 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. Nei casi più gravi non si precludono ulteriori interventi 

delle autorità competenti nell’evenienza in cui tali comportamenti avessero rilevanza civile o 

penale anche in relazione alla violazione delle leggi a tutela dei dati personali delle persone 

fisiche 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

Art. 1 - I provvedimenti disciplinari hanno valenza educativa e mirano al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio 

della comunità scolastica.  



Art. 2 - La responsabilità disciplinare è personale, ma può configurarsi in forma collettiva qualora 

non emergano, pur in presenza di fatti gravi, responsabilità personali. Nessuna infrazione 

disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  

Art. 3 -Le note disciplinari sul registro di classe vengono inviate ai genitori tramite Registro 

elettronico e/o libretto delle comunicazioni.  

Art. 4 -Nel corso dell’anno scolastico le ripetute note disciplinari di livello lieve comportano 

l’esclusione da uscite didattiche, viaggi d’istruzione, visite guidate. Il Consiglio di classe, nelle sue 

specifiche funzioni ed in autonomia, prenderà in esame ogni singolo caso e deciderà in merito. 

 

 

 

 

 

Art. 5 – Infrazioni relative alla frequenza scolastica  

 

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 

sanziona 

Ritardi al mattino e 
nei rientri in classe. 

Lieve  Annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni e 
sul registro di 
classe 

 Docente 

Ritardi abituali al 

mattino e nei 

rientri in classe 

Grave Annotazione sul 
registro di classe. 
 
 Convocazione 
dei genitori 

 Coordinatore di 

classe/Dirigente 

Scolastico. 

Assenze 
ingiustificate e 
ritardi nella 
presentazione della 
giustificazione. 

Grave Convocazione dei 
genitori 

 Coordinatore di 

classe/Dirigente 

Scolastico. 

Falsificazione della 

firma o di 

documenti ufficiali. 

 

Molto grave Annotazione sul 

registro di classe 

e immediata 

convocazione 

della famiglia. 

In caso di 

ripetuta 

Obbligo di 

frequenza  con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa  e 

socializzazione 

ufficiale  delle 

Docente/Dirigente 
Scolastico/Consiglio 
di Classe. 



infrazione, 

sospensione fino 

ad un massimo di 

3 giorni. 

Esclusione dalle  

visite guidate  e 

viaggi di 

istruzione. 

proprie  

riflessioni alla 

classe/scuola. 

 

 

Art. 6 - Infrazioni relative al rispetto degli altri  

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 
sanziona 

Consumo di cibi  e 
bevande durante la 
lezione. 

Lieve Richiamo 
verbale. 
In caso di 
reiterazione 
annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni 
e sul registro di 
classe. 

 Docente 

Interruzioni 

dell’attività 

didattica con 

comportamenti 
disturbanti. 

Lieve Annotazione 

sul libretto 

delle 

comunicazioni 

e sul registro di 

classe. 

 Docente 
 
 
 
 
 
 

Uso di termini 

volgari e/o 

offensivi, 

schiamazzi negli 

spazi scolastici. 

Grave Convocazione  

dei genitori. In 

caso di 

mancanze 

reiterate, 

provvedimento 

di sospensione 

di un giorno. 

Esclusione dalle 

visite  guidate  e 

viaggi di 

istruzione. 

Obbligo di 

frequenza con 

riflessione scritta 

sull’infrazione 

commessa e 

socializzazione 

delle proprie 

riflessioni alla 

classe/scuola. 

Consiglio di 
Classe/Dirigente 
Scolastico 

Uso di cellulare  o 

altri 

dispositivi 

Molto grave Sequestro del 
dispositivo e 
consegna ai 
genitori. 

 Docente 



elettronici per 

motivi personali. 

Annotazione sul 
registro di 
classe 

Compromissione 

dell’incolumità 

fisica altrui. 

Molto grave Convocazione 

dei genitori. 

Provvedimento 

di sospensione 

fino ad un 

massimo di 3 

gg. 

Esclusione dalle  

visite guidate  e 

viaggi di 

istruzione. 

Scuse pubbliche. 

Obbligo di 

frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa e 

socializzazione 

ufficiale delle   

proprie 

riflessioni alla 

classe/scuola. 

Dirigente 
scolastico/Consiglio di 

Classe. 

Sottrazione di 

materiale didattico 

Grave Richiamo 

verbale e 

comunicazione 

ai genitori. 

In caso di 

reiterazione 

sospensione di 

1 giorno 

 

Risarcimento del 

danno. 

 

Obbligo di 

frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa 

Docenti 

 

 

 

 

Dirigente 
Scolastico/Consiglio di 
classe 

Furti 
 

Molto grave Convocazione 

dei genitori. 

Sospensione 

fino ad un 

massimo di 3 

gg. 

Esclusione dalle 

visite guidate e 

viaggi di 

istruzione 

Risarcimento del 

danno. Obbligo 

di frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa. 

Dirigente Scolastico/ 
Consiglio di 

Classe  

Espressioni e 

comportamenti 

oltraggiosi in 

relazione a 

confessioni 

religiose, etnie ed 

Molto grave Convocazione 

dei genitori. 

Provvedimento 

sospensione di 

massimo 3 

giorni. 

Obbligo di 

frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa e 

socializzazione 

Dirigente Scolastico/ 
Consiglio di 

Classe 



idee politiche. Esclusione dalle 

visite guidate e 

viaggi di 

istruzione. 

ufficiale delle 

proprie 

riflessioni alla 

classe/scuola. 

 

Art. 7  – Infrazioni relative a forme di bullismo e cyberbullismo  

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 

sanziona 

ATTI DI BULLISMO 
Fisico-verbale e 
relazionale 

Molto grave Immediata 
convocazione dei 
genitori. 

Sospensione sino 
a un massimo di 3 
giorni. 

Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

-Obbligo di 
frequenza con 
lettera di scuse da 
parte del bullo 
 - Riflessioni sul 
comportamento 
avuto 
- Compiti di 
tutoring assegnati 
dal Consiglio di 
Classe. 
 

Dirigente 
Scolastico/ 
Consiglio di Classe 

ATTI DI 
CYBERBULLISMO 

- messaggi online 
violenti e volgari 

-  spedizione ripetuta 
di messaggi 
insultanti mirati a 
ferire qualcuno e/o 
contenenti esplicite 
minacce fisiche 
- pubblicazione 
all’interno di 
comunità virtuali di 
pettegolezzi e 
commenti crudeli, 
calunniosi e 
denigratori 
- esclusione 
deliberata di una 
persona da un 
gruppo online 
-invio di messaggi 
via smartphone ed 
Internet, corredati 

Molto grave Immediata 
convocazione dei 
genitori. 

Sospensione sino 
a un massimo di 3 
giorni. 

Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

- Obbligo di 
frequenza con 
lettera di scuse da 
parte del bullo 
 - Riflessioni sul 
comportamento 
avuto 
- Compiti di 
tutoring assegnati 
dal Consiglio di 
Classe. 

Dirigente 
Scolastico/ 
Consiglio di Classe 



da immagini lesive 
della dignità della 
persona 
 

 

Art. 8  – Infrazioni relative al rispetto delle norme di sicurezza  

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 

sanziona 

- Utilizzo di 

Internet per 

motivi personali. 

- Modifiche delle 

configurazioni 

della 

strumentazione 

della scuola 

Grave Annotazione 
scritta sul libretto 
delle 
comunicazioni e 
convocazione dei 
genitori. 

 

 Svolgimento di 
attività didattica 
sull’infrazione 
commessa e 

socializzazione 

ufficiale delle 
proprie riflessioni 
alla 
classe/scuola. 

 

Docente/Dirigente 
Scolastico 

Violazione delle 
norme di 
evacuazione 
dell’edificio e delle 
norme di sicurezza. 

Molto grave Immediata 
convocazione dei 
genitori. 

Sospensione sino 
a un massimo di 3 
giorni. 

Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

Obbligo di 
frequenza con 
lavoro didattico 
sull’infrazione 
commessa e 

socializzazione 

ufficiale delle 
proprie riflessioni 
alla 
classe/scuola. 

Consiglio di 

Classe/ Dirigente 
Scolastico 

Infrazione alle 
norme 
del regolamento 
recante misure di 
prevenzione e 
contenimento della 
diffusione del Sars-
Cov-2 

 Grave Richiamo verbale 

e comunicazione 

ai genitori. 

 

 

 

In caso di 

reiterazione 

sospensione di 1 

giorno 

 

Studio del 

regolamento 

recante misure di 

prevenzione e 

contenimento 

della diffusione 

del Sars-Cov-2 

 

Obbligo di 

frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa 

Docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigente 
Scolastico 
Consiglio di Classe 

 



Introduzione di 
oggetti o sostanze 
proibite negli spazi 
scolastici e/o 
durante i viaggi di 
istruzione. 

Molto grave Convocazione di 
genitori. In caso 
di mancanze 
reiterate, 
provvedimento di 
sospensione fino 
ad un massimo di 
3 giorni. 
Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

Obbligo di 

frequenza con 

lavoro didattico 

sull’infrazione 

commessa e 

socializzazione 

ufficiale delle 

proprie riflessioni 

alla 

classe/scuola. 

Dirigente 
Scolastico/Consigli
o di Classe. 

 

 

Art. 9 - Infrazioni relative al rispetto delle strutture e degli arredi  

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 

sanziona 

Mancato rispetto 
degli arredi, degli 
spazi e delle 
strumentazioni 
della Scuola 

Grave Annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni. 
 
Convocazione dei 
genitori. 

Risarcimento del 
danno. 

Docente 
 
 
 
Dirigente 
Scolastico 

   

 

 

 

 

 

Art. 10 - Infrazioni relative  UTILIZZO DI STRUMENTI DIGITALI, REGISTRO ELETTRONICO, 

PIATTAFORMA OFFICE 365 EDUCATION 

Infrazione Livello Sanzione Commutazione Soggetto che 

sanziona 

Utilizzo improprio 
degli account 
personali del 
Registro 
elettronico e di 
Office365 
Education e delle 
loro applicazioni 

Grave Annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni. 
 
Convocazione dei 
genitori. 

 Docente 
 
 
 
Dirigente 
Scolastico 

Diffusione di 
immagini/registrazi
oni e informazioni 
riservate di cui 

Molto grave Convocazione di 
genitori. 
Provvedimento di 
sospensione fino 

Obbligo di 
frequenza con 
lavoro didattico 
sull’infrazione 

 Dirigente 
Scolastico 
Consiglio di classe 



l‘alunno viene a 
conoscenza 
durante la DAD 

ad un massimo di 
3 giorni. 
Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

commessa e 
socializzazione 
ufficiale delle 
proprie riflessioni 
alla 
classe/scuola. 

Utilizzo degli 
strumenti digitali 
per produrre e/o 
diffondere 
contenuti osceni o 
offensivi. 

Molto grave Convocazione di 
genitori. 
Provvedimento di 
sospensione fino 
ad un massimo di 
3 giorni. 
Esclusione dalle 
visite guidate e 
viaggi di 
istruzione. 

Obbligo di 
frequenza con 
lavoro didattico 
sull’infrazione 
commessa e 
socializzazione 
ufficiale delle 
proprie riflessioni 
alla 
classe/scuola. 

Dirigente 
Scolastico 
Consiglio di classe 
 

Comportamento 
indecoroso, verso 
se stesso e gli altri 
 

Grave Annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni. 
 
Convocazione dei 
genitori. 

 Docente 
 
 
 
Dirigente 
Scolastico 

Mancata custodia 
delle credenziali di 
accesso alla 
piattaforma. 

Grave Annotazione sul 
libretto delle 
comunicazioni. 
 
Convocazione dei 
genitori. 

 Docente 
 
 
 
Dirigente 
Scolastico 
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